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COMUNICATO  
Siracusa, 01 Settembre 2010
Attentati incendiari a Siracusa ed in provincia

Bottaro: non abbassare i livelli di guardia
“Guardiamo con apprensione ai recenti casi di incendi presso attività commerciali ed artigianali nel capoluogo aretuseo ed anche in provincia. Se, da un lato, le indagini vanno avanti per chiarire la natura di questi fatti dall’altro non possiamo che richiamare a non abbassare il livello di guardia nei confronti della criminalità organizzata che rappresenta uno dei fattori di decrescita delle imprese del meridione”
Esordisce in questo modo il presidente comunale di CNA Siracusa Gianluca Bottaro nell’affrontare la delicata questione relativa alla recente recrudescenza di attentati incendiari nei confronti di esercizi commerciali ed attività artigianali registrate nel corso del 2010 ed in particolare negli ultimi giorni.

Il fenomeno si porta dietro la pericolosa ingerenza della criminalità organizzata nella vita di migliaia di imprese già stremate dagli effetti della crisi economica e troppo spesso costrette al pagamento di una tassa invisibile che rappresenta un vero fattore di freno all’economia del nostro territorio.

Per questo motivo invitiamo le istituzioni a non abbassare i livelli di guardia nei confronti di tali episodi, presidiare il territorio e garantire adeguati controlli.
Al contempo raccomandiamo vivamente i nostri colleghi di respingere eventuali tentativi di intromissione della criminalità organizzata nelle proprie imprese denunciando i malfattori utilizzando le associazioni datoriali e lo specifico ufficio di sostegno alla legalità istituito presso la Camera di Commercio di Siracusa.

“In un momento così delicato per le imprese del nostro territorio si deve affermare con maggiore intransigenza l’obbligo per tutti gli attori dello sviluppo di denunciare chi specula sull’onesto lavoro di uomini e donne che ogni mattina aprendo bottega, resistono alla crisi, danno lavoro e contribuiscono a mantenere salda la coesione sociale”.

